
Secondo anno del Cammino 
sinodale

Fase narrativa
12 ottobre 2022 - Rimini Assemblea 

diocesana 



 Il metodo della «conversazione spirituale» viene confermato: 
l’ascolto prosegue ampliandosi e approfondendosi, 

a partire dai frutti del primo anno 
e dalle priorità individuate. 

 Il Cammino sinodale si intreccia con la pastorale ordinaria, 
che rappresenta sempre la base di riferimento. 

[dal Vademecum per il secondo anno]

Premesse



Il discernimento sulle sintesi del primo anno ha permesso di 

focalizzare l’ascolto del secondo anno attraverso dei «CANTIERI 

SINODALI»

dal carattere laboratoriale ed esperienziale

che andranno ad integrare il metodo della «conversazione 

spirituale», 

aprendo il Cammino anche a coloro che 

non sono stati coinvolti nel primo anno. 

«E’ utile ribadire che questo resta un tempo di ascolto e non di 

letture sistematiche e di risposte pastorali, a cui saranno dedicate le 

successive fasi, sapienziale e profetica»

Cantieri di Betania



Che cos’è un «CANTIERE DI BETANIA»?

Lo si può pensare come uno spazio di ascolto e di ricerca in 
cui proporre attività e dinamiche utili a confrontarsi 
sinodalmente sui tre ambiti o filoni proposti. 

Lo si può immaginare come un percorso che, facendo leva sulla 
narrazione dell’esperienza, conduca a momenti di 
approfondimento e di formazione con l’aiuto di competenze 
specifiche, senza limitarsi a organizzare singoli eventi. 

All’interno di ogni cantiere potranno dunque trovare spazio, a 
titolo di esempio: riunioni di gruppi sinodali; momenti di studio; 
celebrazioni e iniziative pubbliche aperte al territorio; laboratori 
di progettazione; incontri in luoghi di particolare valore sociale o 
culturale… 



Una metodologia per i cantieri
L’ascolto, attraverso la conversazione spirituale, resta centrale. 
Ricordiamo i tre verbi che hanno accompagnato il processo dello 

scorso anno: riconoscere, interpretare e scegliere.

Quest’anno tre passi, espressi da tre verbi, esprimono la traccia da 
seguire:

- Delimitare: comporta il riconoscimento, alla luce del primo anno, di 
un aspetto, un tema, una questione su cui si ritiene di poter ancora 
esercitare l’ascolto.

- Approfondire: superare un ascolto superficiale. Provare a vivere un 
ascolto che sia teso a cogliere le mozioni dello Spirito, fare un passo 
avanti nell’analisi e nella comprensione in un atteggiamento di 
contemplazione e di preghiera. E’ in gioco «l’interpretare». 

- Costruire. Provare ad immaginare un esito al lavoro del cantiere: 
«quali passi fare?». E’ in gioco lo scegliere. Questo passo permetterà 

       



Cantiere della strada e del villaggio
Attenzione a…
 i diversi «mondi» in cui i cristiani vivono e lavorano.
gli ambiti spesso inascoltati, il vasto mondo delle 

povertà: indigenza, disagio, abbandono, fragilità, 
disabilità, emarginazione, sfruttamento. 

gli ambiti della cultura, delle religioni, delle arti, dello 
sport, dell’economia, del lavoro, delle professioni, del 
volontariato, dell’impegno politico, delle istituzioni.

 l’uso dei linguaggi: provare a rimodulare i linguaggi 
ecclesiali, apprendendone di nuovi, per frequentare 
canali meno usuali e adattarvi il metodo della 
«conversazione spirituale».

Rafforzare e rendere stabile l’ascolto dei giovani, 
specie nella scuola e nell’università. 



Cantiere dell’ospitalità e della casa

Approfondire l’effettiva qualità delle relazioni 
comunitarie e la tensione dinamica tra una 
ricca esperienza di fraternità e una spinta alla 
missione che la conduce fuori. 
Interrogarsi sulle strutture, perché siano poste 

al servizio della missione e non assorbano 
energie per il solo auto-mantenimento, e dovrà 
verificarne sostenibilità e funzionalità. 
Analisi e rilancio degli organismi di 

partecipazione



Cantiere delle diaconie 
e della formazione spirituale

L’ascolto sia il cuore del servizio e il 
servizio l’espressione dell’ascolto.

Focalizzare l’ambito dei servizi e dei 
ministeri ecclesiali, per vincere l’affanno e 
radicare meglio l’azione nell’ascolto della 
Parola di Dio e dei fratelli.

Riconnettere la diaconia con la sua radice 
spirituale, per vivere la “fraternità mistica, 
contemplativa, che sa guardare alla 
grandezza sacra del prossimo, che sa 
scoprire Dio in ogni essere umano”.

Formazione dei laici, dei ministri ordinati, di 
consacrati e consacrate.





 Comunicazione all’Equipe del/i tema/i scelti da ogni realtà 
ecclesiale (entro Natale)

 Invio della sintesi finale di ogni 
parrocchia/ordine/comunità/associazione laicale/gruppo entro 
maggio 2023

all’indirizzo: equipesinodo@diocesi.rimini.it

Si conferma la disponibilità dei membri delle Equipe 
ad accompagnare il lavoro dei vari gruppi

mailto:equipesinodo@diocesi.rimini.it


Grazie per 
l’attenzione!
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